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Componenti deLLa Commissione

pari opportunità 

Presidente

Manuela Villacroce 

Vice Presidenti

Annarita Frullini - Gemma Andreini

Componenti

Stefania Beltramme, Tiziana Casuscelli, Francesca Ciafardini,

Liliana Di Iorio, Giulia Paola Di Nicola, Francesca Diodati,

Gianna Paola Di Virgilio, Anna Paola Faenza, Anna Giansante,

Alessandra Giordani, Anna Maria Guarracino, Emilia Paolini,

Giuseppina Politi, Maria Antonietta Salmè, Maria Linda Santilli,

Maria Pia Sebastiani, Rossella Travaglini, Chiara Trulli. 

Loretta Del Papa e Sara Ranocchiaro (Consigliere di Parità).
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Presiede

Gemma andreini

Vice Presidente Commissione Regionale 

Pari Opportunità

Introduzione

manueLa ViLLaCroCe

Presidente Commissione Regionale
Pari Opportunità

Loretta deL papa

Consigliera Regionale di Parità

Interventi

Il TraTTaTo dI lIsbona

e le polITIche economIche regIonalI

Giuseppe mauro

Professore Ordinario di Politica Economica 
Università Chieti Pescara

la parTecIpazIone femmInIle

al mercaTo del lavoro In abruzzo

marCeLLa muLino

Professore Ordinario di Politica Economica 
Università L’Aquila

come sI valuTano le polITIche economIche

dal punTo dI vIsTa dI genere?

annaLisa rosseLLi

Professore Ordinario di Economia Politica 
Università Roma Tor Vergata

Dibattito

Intervento istituzionale

FederiCa Carpineta

Assessora Regionale alle Politiche di Genere

In Italia l’occupazione femminile,

secondo la valutazione ISTAT

del terzo trimestre 2009, è pari

al 46 per cento. Il valore 

del Mezzogiorno si attesta al 30,8

per cento. Quello abruzzese 

è del 44 per cento. 

Siamo ben lontani 

dal 60 per cento indicato 

come obiettivo per il 2010 

dall’Agenda di Lisbona.

Aumentare l'occupazione 

femminile vuol dire 

aumentare lo sviluppo 

economico e sociale e, 

quindi, combattere la crisi. 

Quali sono le politiche 

regionali necessarie? 


